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PENSIERINI INUTILI: e il Vaticano cosa fa? 

Stefano Biasioli – 08 gennaio 2021 

 Testoni come siamo, Capricorni come siamo, non possiamo non esternare 
alcuni pensierini. 

 Abbiamo tutti capito che il LOCK-DOWN delle feste natalizie non ci salverà 
dalla TERZA ONDATA COVID. Terza ondata, non terza armata. 

Scuole chiuse, bar e ristoranti chiusi, divieto alla mobilità extra-comune, extra 
provincia, extra-regione. Eppure, eppure il COVID continua a infettare. 

Perché? 

Da medici pratici abbiamo sempre considerato che il problema è costituito dai 
SOGGETTI POSITIVI al COVID che (sapendo o non sapendo di essere 
positivi) VANNO IN GIRO e INFETTANO. 

Cosa si sarebbe dovuto fare? Fare il tampone tutti gli italiani? Con che 
tipo di tampone e con che costi ? Molecolare o rapido ? Solo ai 
sintomatici o a tutti?  

Ma, per tamponare tutti gli italiani, ci sarebbe voluto l'ESERCITO o comunque 
un'organizzazione paramilitare, con tamponamento obbligatorio e ripetuto, come 
correntemente fatto sui sanitari. 

Tamponi a gogo, a pagamento e ovunque: Farmacie, Distretti, 
Poliambulatori pubblici e privati. In tutti i giorni e a tutte le ore. 

Non si è voluto farlo e, così, da circa 11 mesi viviamo come nel mondo di Orwell, 
rinunciando alla nostra libertà e buttando via (noi vecchietti) mesi su mesi, della vita 
che ci resta. 

 Ancor oggi ho visto capannelli di gente, con mascherine spesso e volentieri  
teoriche; assembramenti vari... senza che ci fosse solo un'ombra di una "polizia 
municipale". Tempo fa abbiamo scritto che – poiché nessuno oggi può dire di non 
sapere -  a far data dal 21 Gennaio, ogni ricoverato in ospedale per COVID dovrebbe 
essere costretto a pagare i costi della degenza. In tutto o in parte. Solo toccandole  la 
tasca, certa gente imparerebbe - a sue spese-  l'educazione civica! 

VACCINI e SIRINGHE 

 Solo grazie alle inchieste fatte da “LA VERITÀ” e da “LIBERO” abbiamo potuto 
conoscere "il paciugo" (termine veneto, per esprimere uno stato di caos, prodotto 
quanto meno dalla incapacità dei singoli o di un gruppo) causato da Arcuri e dai suoi 
amici anche per la fornitura di siringhe. Ci volevano quelle da 1 mL e hanno 
comperato quelle da 5 mL e per di più luer-lock ! 

 A Speranza attribuisco la responsabilità di aver creduto che la UE fosse in 
grado di dare all'Italia una dose sufficiente di vaccino, per mettere in sicurezza 
almeno il 75% della popolazione. Non è stato e non sarà così!  La Merkel ha pensato 
ai suoi tedescotti e Noi italiani saremo gli ultimi ad arrivare ad una condizione di 
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sicurezza post-vaccinale. Hanno privilegiato il vaccino Pfeizer, hanno snobbato sia il 
vaccino Moderna che il siero anticorpale (di Pisa); hanno puntato sul vaccino 
francese, comperandolo sulla carta, nonostante i ritardi del suo percorso. 

 Insomma, il solito pasticcio all'italiana: pochi vaccini, pochi punti di 
somministrazione, poca trasparenza sugli acquisti (esattamente come per le 
mascherine, i banchi a rotelle, le siringhe, gli ossigenatori...). 

Ci sarà poi un giudice, che metta gli occhi su tutte queste tristi storie ? 

Vedremo. 

Per il momento, Arcuri & C. non si sono degnati di rispondere alle domande poste dai 
giornalisti de “LA VERITÀ”, esattamente come Casalino ha impedito a pochi 
giornalisti “scomodi” di porre domande parecchio “scomode” a Conte. 

Non sappiamo cosa succederà breve, a questo governo. Non ci fidiamo di Renzi, che 
ne ha combinate peggio di Bertoldo, Bertoldino e Cacasenno. 

Vedremo. 

Ma, NOI, ci limitiamo a porre una sola domanda. In Vaticano, si stanno vaccinando o 
no? Se si, quale vaccino usano ? 

Hanno mai pensato di usare qualche denaro (es. una parte dell'obolo di San Pietro) 
per vaccinare i “senza tetto” di cui Roma è piena? Non sarebbe una bella opera di 
carità, nello spirito di Francesco I°, copertina di Vogue ? 


